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Intepflssi a oponaohe ppovinoiali 
Una vìvissiitia preghiera 
ai nostri cortesi abbonati ohe vo­

gliano Dollaoitare la rinuovasione del 
l'abboiLainento inviando il velntivo im­
porto. Ciò ad evitare ritardi nell'invio 
dei donif oanaati sempre dalla pres­
sante richiesta degli «Itimi giorni, 

Baoconutndinmo pnre d'indicare ohia-
ràmeute l a s c e l t n f a t t a d e l d o n i 
0 i l p r e c i s o (ndlriir.7.a di spedizione. 

L'Amministraifjrs. 

' C r e m l t n a , (ì. - - F ronos lna i pe r l ' anno 
n^^ovo. —• L'anno nuovo si tinuunoia molto 
comìattivo por la noalta vita politico-am-
jninistrfttiva. Esso infatti, a quanto si vede 
e et eeiito, portei'ft alla formazione di veri 
panitti di amministcauone. E ci6 sarà un 
gran bene p r Qemona, poioM la lotta oo-
minuierfi ad avete una base di programmi, 
e cesseri fiualmento la indegoa gazzarra 
delle personalitA, che purtroppo ha avuto 
un'esflioazione nello ultimo eiozioni ammi­
nistrative. 

I nostri consiglieri domooratici, che fi­
nora' non avevano avnto una direttiva ben 
definita, scenderanno ora in campo con 

Srogrammn preciso, che si può oompron-
ete in queste ponhe parole : Locali sco­

lastici e ordinamento delle scuole, luco 
elettrica, mercato e vie di comunicazione 
più dirotte con i Comuni limitrofi di Buia 
e di ì t en tenars . 

E per parlare intanto solo doUe scuole, 
(JirS che sarebbe ora ohe i nostri patres 
patriae si' persuadessero che 1* istruzione o 
l'educazione del popolo sono Un'alto inte­
resse e uno stretto doTOco sociale, e quindi 
una neoossari» funzione d'ogni singolo Co­
mune. 

Qiova dunque sperare che dal cozzo dol 
duo partiti, sedenti ora in .palazzo comu-
nalo,-,;9ti»'jféfcjiW>.*ier6l. quache' , cosa'icKB, 
possa tornare a vantuggio di questa x^o-
veraGemona, feudo dei pochi. . . e dei cama­
leonti. 

Il Bondom del Castello, 

P a l H s x M , 7 — Cooperativa di la­
voro — Lo «latuto — (,Continttatione) 
Oli opprai aooarsi erano in maggior 
numero della sera precedente, Tolendo 
essi cosi dimostrare ohe aTevano preso 
a onore e con interessamento ciò ohe 
il reverendo dott. Angelo. Tenuti aar 
dava loro spiegando con modo geniale 
e cbnvìnaente. Prima di passare alla 
lettura dello statuti), il saoerdote-aon 
{ercnziere invitò i presenti a proporre 
eventuali osservaziani od obbiezioni su 
quanto egli andò esponendo nella sua 
prima oonlerenza. Sol modo ohe la 
Cooperativa dovrà esplicare la sua a-
z^one nell'assauztoue di lavori all'osterò, 
e sugli effetti legali di essa, parlarono 
e chiesero spiegazioni il sig. Matteo 
Brunetti junior ed il maestro Mat-z, 
ai ..t|'ua'i rispose soddisfacentemente 
l'oratore. Sull'Art, 1. dello Statuto che 
vuol)3 la Cooperativa sotto il patro-
einio di S Giuseppe sorsero a parlare 
contro questa denominaziono i due 
prcoedenii ' signori, e dopo un vivaoe 
dibattito, si conoiuse col proporre, per 
il giorno della proolaniaziòoe della 
Cooperativa, altro due proposte di nomi 
da darsi alia Società,'perchè cosi vuole 
la legge sulle Cooperative. 

Sulla parte dello statuto l'iguardante 
l'istituzione di una scuola d'arti e me 
stieri, lo stesso sig. Matteo Brunetti 
junior, considerato oho la Soc età ope­
raia ha già iniziato lo pratiche per a-
prire una SCUO'H operaia di (li^egoo, 
invita il reverendo a non portar via 
l'iniziativa alla Società Opernia ohe 
prima la propugnò, dato ohe l'istruzione 
è uno dei Ani per cui essa venno fon­
data, ed insiste perchè la scuola di di­
segno e qielia d'arLe e mestion sieno 
due fatti distinti, lasciando solo il se­
condo alla'direzione della Cooperativa, 
e oercanclp, anzi, se dei oaso, di legare 

Il solerte Comitato ha iniziato 'a sua 
lodevole opera coll'invitara a tenere 
una contcroaza sull'argomoato, l'egregio 
sig Lucchini Lucchino, aegrefario della 
Cassa rurale di S. Giorgio della Ri-
chinvelda, il quale oggi davanti a nu­
meroso pubblico con parola facile e 
persuasiva espose i vantaggi veramente 
notevoli di tale associazione, avvisando 
alle modalità per adirvi. 

I convenuti riconosoanti per le di-
stuteresuate prestazioni dei bravo<fCon-
ferenziere, si mostrard^nO' In-: one ra l e 
molto propensi per la proposta loro 
fatta e si riservarono di deliberare ul­
teriormente sulla forma da darsi all'i­
stituenda assouiaz'one. 

Data l'indole intraprendente della 
nostra popolazione tutto dà a sperare 
ohe quest'istituzione non rimarrà un 
pio desiderio. Noi fln d'ora ci augu­
riamo ohe gli sforzi del Gomitato sia'io 
coronati da lieto successo e che l'as-
sooiasione abbia a godere di lunga e 
prosperosa vita. 

Ol«l)idal*, Q (rit ) — La mossa delli 
spadone. — Malgrado il tempo pessimo, 
oggi Alla soooUre messa dello spadone, 
ohe è un privilegio del nostro Capitolo, 
e ohe rammenta la sua potenzialità di 
una volta, il Duomo era quali pieno di 
fedeli, veunti aaohe da lontani paesi. 
Nel caso di bel tempo un forte oon-
tiugente lo dà la Slavia. 

Club oioliatioo; —• Per merooledl pros­
simo si radunerà la rappresentanza del 
Club Gichstioo, per gettare le basi dogli 
spettacoli ohe intende promuovere per 
Tesiate di quest'anno. Benissimo. 

. Oividalo, 8. 
Soolelì Operala — Oggi con un di­

screto numero di votanti ebbero luogo 
le elezioni dei sindaci per l'amministra­
zione della Sooietà Operaia. 

Vennero proclamati eletti i aignorij: 
con voti 63 

» fri 
* 61 
» 60 
"» 49 

La discussione del 
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Brun Ugo 
Angeli Umberto 
Podreoca Mario 
Podreoca Carlo 
Hizzi' Francesco 

Vengano poi : 
Freschi Saturnino » 26 
Rzzi Carlo » 24 
P.losio Angelo » 82 

Per V. E. Il — Domani, rioorre.nza 
dell'anniversario delh morto del re ga­
lantuomo, la scolaresca ha vacanza, 

Eseroitazioni di tiro, — Allo scopo 
di prevenire disgrazie il Sindaco av­
verte ohe d'ora innanzi al mercoledì 
ed al venerdì, nel poligono di Zoccola, 
avranno luogo le esercitazioni di tiro 
della Compagnia Àlp'na qui di stanza. 

Per gli esercenti, arti mestieri ecc., 
renne pubblicato un avviso, col qnalo 
sono avvertiti dell'obbligo di denuuciaro 
subiti la professione, l'arte o mestiere 
che esercitano, sotto pena, in oaso con 
trarlo di venire denunciati. 

Infantioldlo? — Gru corsa voce di 
un infanticidio a Subit (Attimis), ma 
per quanto abbiamo ricercato per nc-
oertare la verità, nulli possiamo dire. 

A domani aloune ioteresianti note 
statistiche, 

L e a t t z z a , 5 — Conferenza —Nella 
scuola comunale concessa col!'usata 
gentilezza dal Sindiico, oggi nelle ore 
pomeridiano alla presenza di oltre un 
centinaio di emigranti e delle notabi­
lità del paese fu tenuta la oonferenza 
promossa da codesto Segretariato del-
l'Emigraziono. 

Duo furono gli oratori i quali ven­
nero presentati all'uditorio con brevi 
parole àall'egragio nostro dott. Bertuzzi. 

Il pi lino di essi il dott Piemonte fa 
i due Ì9ti,tuti operai in un'azione soam- j in un succinto discorso conoscere lo 
bìevole di aiuto. Cosi si conclusa ed il scopo del Segretariato e i vantaggi ot-
reverendo accetta e viene rimandata 
ad altre'sere la continuazione della di­
scussione sullo statuto. 

Tiro a ^ègno, — Venerdì sei corr. 
si rinnirà la nuova presidenza di questa 
Società per la nomina del presidente, 
del segretario e trattare sulla rinunoia 
da membrq presentata dal signor An­
gelo Muiiz, 

Soaìatà.Óperaìa. — Domenica 8 notti 
si r iunirà ' i l Consiglio generale per 
trattare diversi argomenti di notevole 
importanza; sulla scadènza parziale di 
sette aonaigìierì ; sulla oonvocazlone del-
TAsaemMea! ^en'eràle \. su un caso di 
•nasidio supplementare; oompenso ai 
medici aoeiali e sulla souola operaia 
di disegno. 

DiguMi iS I l e i F P Ì H I I , 6 (rit.) — 
Interessi agrari — Da pochi giorni si 
è formato un Dignano un Concitato co­
stituito dalle persone più scelte del 
paese per promnovere la oostituzione 
di un'associazione di agricoltori, avente 
per fine l'acquisto dei mezzi p'ù mo­
derni di produzione agricola. 

tenuti dallo stesso in quattro anni di 
sua vita. 

Quindi eccita gli emigranti ad appro 
ilttnre di questi tre mesi di libertà, di 
ozio forzato, per applicarsi allo studio 
frequentando le scuola sarai' e perfe­
zionandosi nel disegno. 

Prende quindi la parola il sig. Oermi 
rappresentante dello organizzazioni dei 
lavoratori in Austria e fa rapidamente 
la storia dell'emigrazione e del sno ce­
lere sviluppo e della legislazione poli­
tico sociale ohe 1 dovami furono spinti 
ad adottare via via ohe l'organizzazione 
operaia si intensificava, con leggi di 
restrizione. 

Parlò poi dei vantaggi che porta il 
Segretariato dell'Emigrazione e lo spi­
rito di solidarietà che dava unire tutti 
gli operai e dimostra quanto sia utile 
e doverosa l'organizzazione delle asso 
ciazioni professionali. 

Ambedue gli oratori furono ascoltati 
con la massima attenzione lasoiaudo in 
ciascuno una impressiona assai gradita. 

Tedi altre Gornspondenza io f- pag. 

Consiglio comunale 
(Seduta aet 7 gennaio) • 

Alle ore 14 si apre la seduta. — 
Presiede il Sindaco Comm. Pocile, ' 

I presenti 
all'appello risultano 21, o cioè : 
Gattistoni, Belgrado, Caratti, Comelli, 

Comoooini, Conti, Cudugaello, Dorsttl, 
Gorl, Madrassl, Magistris, MeassQ, Man-
temorli, Nim s, Paniuzza, Pociie, Pera-
rusini, Pico, di Pramporo, ttonior, Vit-
torello. 

Assonll ginstifloat! 
Sonsarono la loro assenza Schiavi 

Mosè, Bosetti, Braldotti, Oirardini, Pa­
gani e Driussi , ' 

Pel relerendum 
Sindaco racoomanda ai consiglieri 

designali quali presidenti dei seggi por 
la votiziono del referendum' pel forno 
municipale di trovarsi ^domani al loro' 
posto. 

La giustifioazlone di un ritardo '• 
Sindaco. Ch'cde venia sa la rela 

zione 0 il Bilancio di previsione pel 
1905 furono distribuiti un po' in ri­
tardo. 

Ciò.ha ripeso non dalla Qiunta che 
diede a tempo alla tipografia gli ordini 
relativi, ma da qoest'uliìma eh') oserai 
le stampa con notevole ritarda. 

. Un' interrogazione. 

Prima di passare alio svolgimento del­
l'ordine del giorno, il Sindabo avverta 
che il consigliere Cadugnollo hi pre­
sentato una iotarrogazio.ie sul modo 
con cui la Giunta intende di provva-
dere in favore di ulcuni dipendenti del 
Comune i qaali, estendo stati gratificati 
a primo d'anno per compenso di alcune' 
spase di vestiario, hanno dovuto pagare 
la tassa di ricchezza, mobile non sol 
tanto sulla gratificazione mstSiCche sullo 
stipendio che altrimenti sarebbe stato 
esente dalia tassa. 

Il Sindaco dà ampio spiegazioni a Cu-
dugnello ohe si dich ara soddisfatto. 

Sul regolamento daziario 
Sindaco propone di discutere prima 

la riforma del Kiigoiamento daziaria. 
Caratti osserva ohe occorrono 21 

voti di maggioranza per l'approvazione 
di questa riforma ; quindi 

li Sindaco rimette l'argomento ad 
altra seduta. 

Il Bilancio piaTentivo 
La (Fjsoussions generale 

LE OBBIEZIONI DI MEASSO 
Measso chiede di parlare. Dico che 

il Sindaco gentilmente chiese venia del 
ritardo avvenuta nella distribuzione de­
gli stampati del Bitanoio di previsione 
pel 1905, ma osserva oh^ la discussione 
del B lancio stesso è la piìi importante 
perchè si tratta dall 'esame di tutta 
l'opera di un'annata, esame ch>i ha bi­
sogna di attento ed accurato studio. 

Riconosca che la relazione non na­
scondo lo stato dolld finanze comunali, 
il quale secondo lui non è troppo tran­
quillante par l'uvveniro. 

La relazione comincia col pre.seutare 
uno specchio delle entrate ^effettive e 
delle uscite. Il dovere di una buona 
ammiuistraz ono è di provvedere alle 
spese colle entrate ordinarie; ora le 
entrate ammontano, comprese le straor­
dinario a L 1,130,192,72 

Prima obbiezione 
A questo proposito il consigliere 

Measso-ussurva che la Giunta ha errato 
contrapponondo al passivo di 90 mila 
lire per spesa d'impianto delle pompe 
funebri un' e'itrjita di 20 mila lire aul-
r esercizio dalle stesse, 

E-dice non esser giusta supporre che­
la spesa d'impianto sia rimborsata nel 
primo anno dall'utile dell' esercizio. 

Seconda obbiezione 
Sulle spesa par la Pubblica Sicurezza 

e Giustizia, olim'nata dalla Giunta par 
oonsentire nella protesta di altri Co­
muni d'Italia contro un onero ohe do­
vrebbe spettare direttamente ai Gover­
no, il consigliere Measso trova da cri­
ticare il criterio contabile della Giunta, ^ 
la quale (dice lui, a vedremo con quale 
fondamenta) ha soppressa una spesa per 
migliorare artiflcialmentn il bilancio, 
mentre avrebbe dovuto p-'munirsi ben 
sapendo che il Govarno avrebbe per­
sistito ad imporgliela. 

Terza obbiezione 
Measso continua rilavando che all'ar­

ticola 31 dall' entrata sono state stan 
ziate quest'anno 93 000 lire relativa 
ad un mutuo per 1' officina del Gas. 

Bilancio Preventivo 190-o 
Egli troia nho que.ite sono 93.000 

lira stanzialo m p i ù a dice che tanto 
so i lavori corrispondenti sono «tati 
fatti, quanto so non furono fatti, l'ira 
postaziono è errata perchè all'entrata 
devo corrispondere la spesa, altrimenti 
sarebbe facile di aumentare le entrate 
facendo dei mutui. 

E vuole cogliersi in errare l'Ammi 
nistrazione, affermando che le 93,000 
lire rientrano già nel mutuo di lire 
300000 di conto corrente autoriz 
zato dal Consiglio nel passato set­
tembre. 

l^uindi espone il dubbio oho le lire 
93.000 Sganno due volte, 

Continua II rosario dei dubbi 
Fa altra brevi osservazioni sul forno 

municipale. 
Poi si chiede come si farà frante at-

l'aumeoto sia pure fatalo delle spase. 
Non gli sembrano proporzionati i ri­

medi ohe la Giuiita provedo nella re-
laiiiòne (pagina 8) oioè l'utiìs che re 
cherà l'utliHbaziaiie dei 'debiti comunali 
e la riforma nell'asazione del dazio. 

Accenna con un conto sommario ai 
vantaggi finanziari doll'unifioaziono del 
debito, facendo '1 confronta tra gì'in­
teressi ohe oggi paga il Comune e 
quelli ohe potrà pagare ad aoificazione 
cumpiuta. 

Conclude afifermando,quanta del resto 
ha previsto anche l'amministraziane co­
munale, e cioè che l'ut le netto sarà 
di cirba 25 mila lire annue, 

A questa proposito osserva che non. 
tutti I mutui, anche per ragioni morali, 
si potranno estinguere, perchè vi sono 
dogi' istituti creditori del Comune ni 
quali questo do«rà nortainenta corri 
spondera poi diminuiti interessi un com­
penso in forma di raiggior suisidiu 
come è '1 caso della Società operaia. 

Inoltro si chiede, a proposito di que­
st'ultima, a chi il Comune dovrà ricon­
segnare la somma che tiene in deposito. 

Fa brevi considerazioni anche sul 
maggior aggràvio 'che sopporterà il 
Comune pel' fatto che unificando il de­
bito' gli sarà' conveniente o necessario 
di ammortizzai-o anche quei prestiti pei 
quali oggi versa soltanto la quota di 
interèsse. 

Anoora dubbi. — Una lode al Sindaoo. 
— Contro gl'impiegati. 

Quanto alla riforma del sistema di 
esazione del dazio che mira a rendere 
il Comune aperta egli non crede si 
possa pensare sul serio >i vantaggi 11-
nanziari finché il Govarno non cont'-l-
bu'sca con qualche sgravio in favore 
dol Comune. 

lliconosco la sincerità della relazione 
dui sindaoo ed osserva che la spese 
ore^oono spropnrzionatimonta' allo en­
trate, tanto ohe dal 1900 ad oggi solo 
solo gli aumenti al personale hanno 
portato un maggior aggravio di «ilroa 
iti mila lire 

A questo proposito fa una carica 
contro il sistema di aumentare gli sti-
pendi perchè cosi rich'edoao gl'impie­
gati, e ammonisce la Giunta a non la-
sciiirsi infliienzire dalla esigenze sempre 
croioenti degli stessi. Che so l'Ammi-
nintraziono non saprà rosistera alla do­
manda oho par lo p'ù si accolgono por 
criteri' domccratici in contraddizione 
con quelli amministrativi. Il bilancio si 
troverà a disagio a il Comune e la 
città se ne accorgeranno troppo tardi. 

E cosi pare che il caos Measso ab 
b'a votato il sacco. Ma puro eziandio 
ohe la sue artiglierie non siano state 

•'gran ohe micidiali, a giadioarno dal­
l'evidente impressione e dagli atteggia 
raoit' dell'uditorio. — Intanto 

RISPONDE IL SINDACO 

Alla seconda obiiiezlone 
Quanti; alle spese per la giustizia 

Mttlinarts spiega cho esse per la mag­
gior parte corrispondono ad una par­
tita di giro a carico dogli altri Comuni 
della Provincia o del Mandamento, 
mentre por le spese per la P. S. che 
figurano bensì eliminato dal loro posto, 
la Giuntu, ha niesuo a disposizione tutti 
i fondi necessari in altri articoli per 
es. nella riserva e nelle imprOTÌste. 

(Secondo equinotio del consigliere 
Measso.' Infatti ù un voler credere 
troppo deboli ftnansiert... gli altri, 
supponendo che la Giunta, ohe è 
purtroppo certa di dover pagare ' 
quelle somme, non si premunisca te 
nendole a sua disposizione nel Bilan­
cio! N, d, R.) 

Alla terza obbiezione 
MuHnaris risponde oho 93 000 lire 

per l'Udina del Gas sono già stata 
spese usufruendo della risorse ordina­
rie dei Bilanci passati e quindi rap­
presentano un debito,ohe l'azienda del 
Gas deve rimborsare al Comune. Ora 
siccome questo rimborso non era stato 
addebitato ail'Usina dol Gas nel bilan­
cio 1901, cosi era necessario di porlo 
in ooioidanza questa volta. 

Ma non è che un semplice rimborso 
del quale ha diritto di disporre il Co­
mune nei suol bilanci. 

Measso. Ma allora ai tratta d'an 
residuo e la cifra dovrebbe andare in 
altro posto. 

MuHnaris, No, questa cifra non ha 
carattere di residuo, tanta è vero oh» 
non è inclusa nell'avanzo d'atamini-
strazione, perchè è la prima volta che 
figura, 

(Terzo equinozio... come soprai -
N. d. R.; 

La Gonstataziaiii di Caratti 
Oaratti esordisce dicendo ohe gli 

fecero buona Impressiona le dichiara­
zioni dal collega Measso, .oonosoendolo . 
ottimo esaminatore di bilanoi ed avendo 
visto ohe in questa occasione tutta 1̂  
suo critiche si sono ridotta ji onlia, 
specialmente dopo le spiegazioni del 
Sindaco e del contabile Mulinacis, ohe 
hanno esaurientemente dimostrato come 
le critiche del consigliere , Measso di­
pendessero da un equivooo. 

Che [J cosigliere Measso giustifichi . 
gli equivoci in cui e. oadato, rilevando 
il ritardo con cui ha avuta la rela­
zione dal bila'icio, non è nna buona 
ragione. 

Infatti il Bilancio è stato distribuito 
sai giorni fa, e ad ogni modo il Sin­
daco s'era mostrato disposto al prin­
cipio della seduta, a rimandare la dison -
siooe ove qualche consigliare l'avesse 
chiosto,, 

L'aver riscontrato, che il ca^islgllere 
Measso non ha-UpOtiutè faris -'- nessuna 
critica soiitanz ale al bilancio, lo auto­
rizza a riprovaro quei lavoro subdolo 
di suggastionamento della pubblica opi­
nione col quale Uno ad oggi si è cer­
cato d'impressionare malamente In città 
sulle oondizìoni delle, finanze comu­
nali. 

Dichiara per conto suo di aver esa­
minati i bilanoi e di esserne rimasto 
perfettamente tranquillizzato, 

Il Consigliere Measso ha tooaato 
il tasto degli aumenti della spase oon-
tinuative. 

Kgli riconosca cho in questi ultimi 
anni il Comune ha passato un periodo di 
anorraal'tà, piragooabìle all'esuberanza 
di vita dei giovani, ma si tratta di 
un'anorma ita passeggera ohe oorrl-
sponda a speciali e supreme necessità 
dal momento 

11 Comune ha contratto dei mutui 
non avendo disponibilitàidi cassa. 

Quanta all' istituzione del conto cor­
rente in luogo di contrarre immedia­
tamente i mutui autorizzati, era natu-Sindaoo Alia critiche pessimista dal 

consigliore Measso risponderà oon brevi i rale che ciò avvenisse quale provvedi 
osservazioni 

Dee che il lìilancio è ancora in 
buona condiz'ooi e non da giustificare lo 
preoccupazioni dal consigliere Maasso, 
le qnali in fondo non hanno appoggi] 
concreta nei fatti. 

Invita il contabile Mulinarla a dare 
lo spiegazioni cho chiedo l'avv. Measso. 

Alla prima obbiezione 
il contabile stesso osserva ohe la 20 
mila lire stanziate per la pompe fu-

ì nabri cosi in attivo coma In passivo 
rappresentano ana partita di giro ed 
esprimono semplicemente l'intenzione 
del Comune di obiudere la partita in 
pareggia senza farne oggetto di lucro. 

Measso. U allora lo speso d'im­
pianto dova sono? 

MuHnaris. Per la spasa d'impianta è 
già provvista dal bilancio oon altre 
20.000 lire di residui passivi, corno di-
mostra la nota a pag. 69, 

(Tableau. — Primo equintzio del 
consigliere Munsso. N. d, R.) 

ì mento transitorio in attesa dell' unifi­
cazione del debito. 

Itigli alfarma che il bilanolo è.lispi-
rato al concetto di mantenere gì' im­
pegni morali assunti, mentre d'altra 
parte manifesta la volontà degli 
amministratori di non lasciarsi pren­
dere la mano dalla lichiesta di nuove 
spese. 

La riforma del dazio e l'unificazione 
del debito sono tali rimedi ohe bisogna 
siano bene e seriamente studiati perohè 
possano rispondere adi un reale van­
taggio. 

Per ora 1' amministrazione.comunale, 
dopo il periodo d'espansione impostale 
dai suoi programmi e dalle ciroostanzo, 
ha bisogno di un periodo di racoogii-
manto del quale con piena fiducia pos­
siamo attendere ì frutti. 

Measso inoespioa in un altro equinozio 
Measso. Non divida gii ottimismi del 

collega Caratti riguardo la finanze co-
t manali e gli richiama qualche punto 



IL FRIULI 
dai bileUDÌa. Dice che evu nun e in 
massima «entrarlo a iargh^ggiare eoi 
dipendenti e spiega le parole dette con­
tro gli anuonti di stipendio affermando 
che la finanza oonaerTstrioe non à oon 
trarla ad casi quando lo permetta il 
B.lanoin; a in passsto anche i conser­
vatori hanno accolto qualche domanda 
di miglioramento. Insiste poi dicendo 
ohe egli è certo di ricordare che la 
03.000 lire dell'UsIna del Oa? formano 
parte dal onto corrente delle 300,000 
lire, e chiede pertanto che il segretario 
legga la relativa deliberazione. 

Prampefo. Domanda se quella spesa 
è stata fatta. 

Pico, hi spesa è stata fatta. Io ho 
qui precisamente la deliberazione ri-
obiesta dal consigliere Measso e trovo 
ohe lo 03.000 lira... non entrano asso­
lutamente nel conto delle 300.000. 

{Allro equinoiio! — N. d. R.) 
Cudugnella batti II ohiode 

Cudugnello B' d'accordo col collega 
Coralli Dei ritooera ohe il Bilanoio si 
presenti in buone condizioni e che le 
accuse contro la Qionta non abbiano 
fondamento. 

Non sì può rimproverare a) Sindaco 
il atto ottimismo, il qualo è la sola ri­
sposta alle tante accuse di sperpera 
mosse all' amminìstraelooo da quelli che 
volevano far credere al pubblico che 
le finanze fossero in rovina, 

Consiglia alla Giunta di continaaro 
nella via intrapresa ed numera le ra­
zioni che hanno imposto le maggiori 
spese. 

Fra i lavori bisogna ricordare che 
è stato costruito il nuovo locale sco 
lastioo, la scuola teonioa, è stata am­
pliata l'asina del gas, fatto l'impianto 
della luce elettrica, antocipato parte 
del conoorso pel ponte di Pinzano. 

Osserva inoltre che il Bilancio 1002 
ha dovuto sopportare le spese per 
l'Bsposizione che ascendono a 50.000 
lire e p>ii. 

Chiede all'opposizione che, prima di 
parlare dei mutui, dimostri che qual­
cuna delle spese enumerate si poteva 
evitare; ma lo dimostri subito, per ira 
podire ohe domani nei g ornali si torni 
di nuovo ad accusare senza fondamento 
ia Oiunta. 

Hignardo all'aumento delle apose 
continuative ber aumento di stipendia 
ugli in màssima le ritiene un dovere 
della Gioata democratica. 

Non ha votato gli aumenti agli im­
piegati perchè avrebbe voluta che 
parte dei miglioramenti fatti a quelli 
pid in alto fossero andati a beneficio 
degli umili salariati, quali gii stradini, 
spazzini eoe... ohe invece attendono 
ancora un miglioramento. 

Non è vero che la Qiuata abbia fatto 
gli aumenti agli impiegati por seguire 
la corrente o per scopi olottorali : pò 
vera Giunta democratica se dorasse 
cercare degli amici politici fra gli 
impiegati comunali, (ilarità). 

Non crede però ohe, nel caso di 
b,sogno, si possa trovare gran giovu-
monto uell'onificazione del debito e 
Beila riforma del dazio. 

Consiglia la Giunta a studiare qual­
che economia, senza dimenticare le 
due riforme saddette, in alcune spese 
che egli trova eccessivo o superflue, 

Farla il Sindaco 
Il Sindaco ringrazia ì consiglieri 

Caratti e Cadugnello delle loro bone 
vele parole all' indirizzo della OìunCu, 
la quale, ripete, per ragioni tipografiche 
0 non'' per sua negligenza fece porve-
uìre un po' in rifardo la relazione del 
bilancio. 

Dice ohe questo fu compilato con 
sincerìtèi ed anzi con una certa ristret­
tezza nelle previsioni. 

A. Measso dice che sbilanci sostan­
ziali non ce ne sono e ripete che le 
condizioni del bilancio comunale sono 
veramente buone. 

Riguardo all'aumento delle spese, as­
sicura che è desiderio della Giunta di 
contenerle nel limite conveniente, ri­
cordando però che molta spese sono 
inevitabili. 

A Cudugnello dice che nei riguardi 
del Collegio Uooellis la Giunta ha già 
lacomìnciato degli studi. 

In quanto all'ospitale afferma che la 
Giunta è preacoapatiasima dell'aumen­
tare della spesa, ma ohe vi intende 
provvedere senza ritardo. 

' I sonfsriì di Rsniar 
Renier. Giustifica l'assenza del col­

lega Schiavi che si trova indisposto. 
Esorta la Oiunta a non addolorarsi 

se non potrà sottrarsi alla spesa par 
la P, S. perchè è logge dello Stato e 
l'autorità non può permetterne la sop­
pressione. 

Sugli aumenti di stipendio agli im­
piegati fa una dichiarazione personale 
poiché quando apparteneva al Consiglio, 
prima ancora del collega Measso, votò 
alcune proposte relative agli stessi. 

E' d'accordo con Measso che ci debba 
essere un limite nella spasa, ma crede 
che non si sia oooednto, poiché biso 
glia pensare alle esigenze, diverse oggi 
da quello che erano in altri tempi. 

Egli però soggiunge ohe anche ia 
ciò bisogna esser molto cauti. 

Magisiris. — Dichiara che quando 
era assessore eajiDiiaò le domando di 

I miglioramento degl'impiegati cuiuuual̂  
' e dice che la G'unta si mantenne nej 

limiti più ristretti ed accolse solo que 
tanto che oon si poteva respintfere, 

Gli parve doversi sostenere l'op­
portunità di aumentare anche gli sti­
pendi ai capi uffici, quindi RenUr non 
ha nessuna ragione di lagnarsi del suo 
precedente voto. 

Chiusa la discussione 
Bis^urita la discussione si proodono 

cinque minuti di riposo, poi il Sindaco 
riprende il proprio posto e passa alla 
diicusslone 

Siigli «rtiooli dal bilanoio 
i quali restano approvati fino al nu­
mero 16 fneina del gas) sul quale 
Measso chiede se il provento è effet­
tivo. 

Pico. Risponde dando spiegazioni 
affermative. 

Sull'articolo 10, Dazio Consumo e 
Boprataasa sui generi colpiti da dazio 
a prò delio stato, Comencini critica 
Il modo di esazione dei dazi, già per 
se stessa'.tassa fiscale. 

Dice che il personale è inetto, e si 
meraviglia per es. che gli agenti, 
quando una qualunque persona entra 
in città con valigia od altro chiedono 
invariabilmente: «Ha niente di dazio?» 

Sono obbligati tutti a sapere quali 
sono gli oggetti contemplati dalle ta­
riffe! 

Renier. Domanda quanto si è ri­
scosso nel 1904 vedendo, pel 1905, 
previsto un reddito di L. 560.000. 

Cudugnello. Dice che le guardie 
fanno ii loro dovere, e si è verificato 
ohe quando vedono un assessore od 
un consigliere raddoppiano la vigilanza 
e il consigliere Comenoiui si trovò ap­
punto in an caso simile. 

Conti. Difende gli agenti dal dazio 
che usano modi cortesi col pubblico e 
fanno il loro servizio a dovere, 

Dice ohe a' è purtroppo verifloito 
come persone civili, ed edroate, abbiano 
più volte teotato di entrare dalle bar­
riere oon generi soggetti a dazio ed è 
perciò che successe il caso toccato al 
consigliere Comencini, ma egli ne i.>bb« 
soddisfazione e si verificò che le guar­
die erano nuove e non lo conoscevano. 

Cudugnello. Le guardia devono fare 
il loro dovere senza riguardo a persone.-

Comencini dico ohe non era contro 
ie guardie il ano lagno, ma verso l'im­
piegato che era presente alla scena 
accaduta. 

All'articolo 23 delle entrato straor­
dinarie e cioè concorso dello Stato 
nella spesa di restaura al Castello, Cu­
dugnello chiede se il Governa versa il 
suo contributo. 

Sindaco. Risponde ohe la Giunta se 
ne occupò eneo crede che il Governo 
farà alcuna eccezione. 

VtUorello all' articolo 4S, sulla fon­
dazione art'ftioN ed istituzione dalla 
grazie Marangoni chiede se queste ver­
ranno mantenute. 

Sindaco. Risponde affermativamente. 
Measso all'artioolo 48 della eatego-

ria terza < spese par pulizia ed igiene 
e cioè riguardo alle -spese per casse 
da morto pei poveri, dice che ebbe 
occasione di vedere trasporti di cada 
veri che gli fecero pena. La casse sono 
di legno; perchè non si potrà tingerle 
in nero, foderarle di cartu? 

Perusini dice che i cadaveri dei 
morti all'ospedale vengono posti in 
casse sullo quali poi si stende an drappo 
nero. 

Measso. Non parto di quelli. Ilo 
visto proprio in città dei fuaerali, in 
oui la bara era scoperta e senza al­
cuna tinta sopra le tavole. 

Sindaco. Terrà conto delle osserva­
zioni del consigliere Measso. 

Cudugnello all'articolo SI Pubblici 
spaaditoi chiede alcune spiegazioni cui 
risponde Pico. 

All'artioolo 58 « Speso par l'ufficio 
del Conciliatore» Cadugnello chiede 
se quell'ufficio fu sistemato. 

Sindaco, SI, è provveduto. 
All'articolo 63 « Mauutenzioae giar­

dini » 
Vitlorello dice ohe la spesa è fatta 

inutilmente, il giardino Rlcasoli è assai 
poco frequentato. Bisognerebbe cercare 
di attirarvi il pubblico con darò qualche 
concerto delia Banda ogni qual tratto. 

Sindaco. Studieremo. 
All'articolo 87 « Impianto elettrico 

mnnicipale» Measso chiede sa è esau­
rita la spesa. 

Sindaco. E' iu via di liquidazione e 
comprende anche la spesa di riserva. 

Seguono altre osservu îoDi di Comen­
cini riguardo alle chiaviche, cui Pico 
risponde e Cudugnello fa pure racco 
maudazioni, 

Measso. All'articolo 91 cancellato 
< Contributo spesa costruzione Ponte di 
Pinzano » cbiode se fu affrancato il con­
tributi. 

Mulinaris, Il contributo è diviso in 
tre rate, nna a metà lavoro, una al 
termine, una dopo il collaudo. La prima, 
di 26.000 lire è stata pagata. 

Nimis. All'articolo 93 che liflotte 
la costruzione di.marciapiedi domanda 
se si siatemela la strada da Porta Ve­
nezia a Porta Villalta. 

Pico. Dà assisurazioni. 

Altre racoomaudazioni la Renier sui 
pulazzo di>gll ufiìci. 

Madrassi raccomanda in scuola della 
frazione di li-ldasjorla 

Comelli. Nel b lancio prossima e cioè 
per l'anno ncolaatlco 1905 1906 si pre­
senteranno »tudl concreti 

Siamo óo-l giunti all'articolo 101 
lavori di minutenzlonit nnila Cattedrale, 
sul quale Cudugnello dxe aì\^ la fac­
ciata del Duomo i In oondiiioni pes 
slme e chiede alia Giunta se intende 
di provvedere. 

Pico Noi si presero decisioni, ma 
certo la G unta studiorà e penserà a 
rimediare. 

Renier. Raccomanda che gli studi 
non si asp tti a farli quando la fac­
ciata del Dji<ma sarà precipitata (Uarilà) 

Si tospendt 
Sindaco, constata che i consiglieri 

preaeatl sono solo 21. 
Cudugnello propone la sospensione 

della sedoa, il Siuddoo la mette ai 
voti, a reiriK approvala e cosi oa ne 
audiamo tu> i. Sano le 17 15 

La seduti è rinviata a mercoledì 11 
corrente alle ore 1.30 pam. 

Brevi nolo. 
Il clou dell'importante seduta erano, 

nell'attesa di tutti, dopo tanti minac­
ciosi accenni dei giornali swersarì. Io 
critiche dei'a minoranza. Si aspettavano 
le rivelazioni forpaidabili, le dimcstra-
zioni atritolatrioi, dalle quali doveva 
risaltare tutto quello sperpero, tutto 
quella sgoverno, tutta qaella rovina 
delle finanze comana'i, e tutta quella 
incompetenza ed incoscienza «da zeo-
tilomo Vidal » della Q.anta democra­
tica. 

E tanto più crebbe l'attésa, quando 
si vide che l'oratira della minoranza 
era il consigliere Measso, la cui com­
petenza non ò certamente « un'inco­
gnita » pel Comune, e ohe il Oiornalc 
di Udine considera sacrilegio il discu­
tere. 

C'era — per gli amanti del bene 
pubblico, e per i fedeli dell'ammiii-
straz<one democratica — ria sentirai i 
brividi. 

Senonchè, man mano che il ooi.8. 
Measso parlava, gli animi poterono ras­
serenarsi: riente rovine, niente sbilanci, 
nessuna ragione di pessimismi e di ge-

' rem:adl; ma < sincerità > — rioonc-
aciuta dallo stossu oratore dell'opposi­
zione — Dell'Amministrazione demo­
cratica: previsioni prudenti, imposta-
zioui serie, bilancio solido. 

Non fu che una critica generî j-i, 
vaga; quando dal confusionismo teorico 
discesa sul terreno dei fatti, quella pi -
vera critica incespicò tre e quattro, 
volte, in topiche solenni ; finché cadde 
malamenta inciampando in un.... fiaaci. 

Ne fu greve impressione in tutti. 
K fece anche pena vedere un nomo 

di indiscusso ingegno e di rleonosciuto 
valore, che vuol essère oggi la coionna 
maestra del suo partito, perdersi cosi 
miseramente nel canato vano di una 
critica stentata, sforzata, voluta per 
preconcetto, imposta unicamente per 
compromissione venuta dalla leggerezza 
di attacchi partigiani sui giornali. 

Non può valore gran cha, per un 
Measso, la scusa di aver avuto solo 
sei giorni [per esaminare un bilancio, 
che non è poi quello di Parigi. Dia­
volo, con tali esigenze, per poco ohe 
avesse altra cariche, non gli resta­
rebbe più il tempo di fare l'avvocato i 

Del resto, non erano mesi e mesi 
che il Giornale di Udine indicava . . 
i punti deboli, le cause dei disastro? 
Non doveva bastare un colpo d'occhio 
per trovarli! 

Perfino i suoi amici ne furono sor­
presi e mortifioati con lui. 

La oonclaslooe è questa; ciie l'op­
posizione ha offerto campo di dimo­
strare luminosamente la serietà del­
l'Amministrazione demooratioa, l'ina­
nità degli attacchi sistematici, a b sa 
di granchi. 

Stavolta il Giornale di Udine può 
proprio ripetere cha nmgio de cussi.... 

Un'osservazione. 
I molti ohe mancarono (paracohi di 

parte nostra) hanno fatto malissimo, ed 
ebbero biasimo, 

Tuttavia l'on. Giunta voglia tener 
presente V inopportunità delie seduta 
oonslgllari al sabato, quando molti 
hanno urgenti impegni professionali. 

P e l u i t t a l ldo del la Beglnu 
gli cdiUoi pubblici erano imbandierati. 

ìloìtissimi iiffioiali si vedevano por la 
oittH in alta tenuta, alla sera gli ediilci 
militari erano illuminati, — 

) DUE PAROLE 
«DI COMMENTO 0Ì.\ COMIHENTI 

La lettera deii'Iug. Cadugnello ha 
trovato dubole eco sul Giornale di 
Udine a sulla Pati'ia, e noi crediamo 
bene di rilevare il tono e gli argomonti 
delle risposte avversarle. 

Il Giornate di Udine, a corto di ar 
gementi, se la piglia con i titoli all'a­
mericana i quali, è giusto confessare, 
non sono opera dell'Ing. Cudugnello la 
cui indole è aufficlentemonte avversa 
alle americanate. 

I titoli sono stati posti dalla reda­
zione del giornale, e rappresentano an­
cora una volta quei tal sintomo della 
pazzia ohe riscontra il Giornale 
di Udine; il quale poi ammanisce nel 
suo articolo altrettanti titoli schierati 
in bali' ordine con tutto un campiona­
rio di caratteri. Che sia divenuto pazzo 
anche lui ì Niente di male del resto : 
11 manicomio 6 grande, e.... possiamo 
starci tutti e due. 

Egli cbiacua rivelaxioni le esaurienti 
e recise risposte dell' ex assessore ; le 
chiama cosi persiatendu net coltivare 
quell'arte polemica ohe noi abbiamo 
previsto, non avrebbe neppur qaeata 
volta dimenticata. 

Figuriamoci I Lui non ha mai detto 
nulla l è r lug. Cudugnello ohe s'inventa 
lo accuse IE infatti il Giornale di Udine 
non ha mai amato di dire le cose chiare 
e tonde : ascolta e raccoglio quanto si 
dica nei suoi crocchi, ma — per amore 
alla propria salute — non lo ripete 
tale e quale, e si limita soltanto a col­
tivare le dicerie con qualche mezza 
parolina d'insinuazione che vai tutto 
presso quelli che leggano, ma ohe di­
venta par lui innocente e preterinten­
zionale, quando si sente tirare le orec­
chie. 

Cobi anche questa volta egli esce 
pel rotto della cuffia e noi..., preodiamo 
atto. 

E prendiamo atto anche che la fa­
mosa questione della luce elettrica l'ha 
sgonfiata egli stasso, quantunque la­
menti che siano state fatta dello spese 
per studi divenuti poi inntili. 

Val la pena quindi che noi rivan-
ghiabao ancora a chi si deve l'aver 
consigliato la consulenza dell'Ing Da-
niom? e che rioordiamo fino alla nau­
sea che era dovere della Giunta, rico­
nosciuto ad alta voce anche dal Gior 
naie di Udine, di far quegli studi! 

Quanto allo Scuole ci pare inoppor­
tuno ii far carico all'Ing. Cudugnello 
se il preventivo del progetto ò salito 
da 230 a 327 mila lire : e facciamo 
pure 1 conti, sui quali abbiamo voluto 
chiederò notizie precisamente ali' inge­
gnerò suddetto 

II progettista s'è mantenuto molto 
basso nelle previsioni ed è certo che 
lascìandu invariato il. progetto, non po-
tova prevede.-sl por _ osso una spesa 
minore di 270 mila lire. 

La Giunta Prampero ha poi fatto 
alzare i due oorpi laterali ai quali, 
tatto compreso, sì può far corrispon­
dere una spesa di circa 18 mila lire. 

Che cosa ha aggiuato i'Amministra-
ziuoo Perissiiii per consiglia del suo 
assessore ai larori ! 

Lire 12 mila circa per strada e 
chiaviche a nessuno può trovar non 
necessaria ia sposa ; poi ha aamentato 
di quattro le aula e questa è opera 
avveduta ohe risponde a un concetto 
di sostanziala ecaiioinia, perchè coil 
restava proporzionalmente diminuita la 
percentuale di spese generali relative 
ai locali accessori, quali uffici, saloni, 
atrii, scale, latrine, infermeria, pule-
stre, abitazioni di bidelli e spaso an­
nuali per gli stessi, eco, eco Queste 
quattro' aule portano una spesa io più 
di 25 mila lire. 

Infine é mestieri di notare come sia 
g-'ata aumentata la capicilà della pa 
lastre per renderle meglio rispondenti 
airuso ad atte per l'avvenire a con­
tenere tre aulti scolastiche ciascuna. 

La seria obbieziono che fa il Gior^ 
nate di Udine è quella ohe riguarda 
l'aggiunta dai lavori di decorazione af­
fidati alle dna Imprese principali, guaio 
questo che complica piuttosto grave 
mente l'affare E' proprio Beca-isario 
di ricordaro al Giornale di Udine 
cha il lavoro delie decoranioni era 
previsto e che se non lo avessero fatto 
le due imprese suddette lo avrebbe 
dovuto compiere un'altra improsa.... 
non certo gratuitamente! 

Non resta quindi a questo punto che 
il compita di calmare la preoccupa-
zione degli avversari sM'enorme 
aumento dal preventivo. 

Ma ogni cosa a suo tempo ; intanto 
è consigliabile che non si continui ad 
arzigogolare con dubbi e sospetti su 
quanto finora non merita oè questi. nò 
quelli. La polemica è necessaria e giu­
sta solo quando e fondata su''fatti, 
non quando su fantasie o... sul biso­
gno di darsi qualche cosa da fare, 

; Vltfri .d'Br»uc|o. L'assessore Hoc 
ha, stamane unito in matrimonio il aig. 
iflàbriele Dall'Acqua, oh(iBioO.: farmaèista.̂  
coi 1(1 Jeggiadra;pignoi'i|i»jda Turani;.:,.,..,. , 
Hrànò testimoiii;; l'iiig.; iBasaetti ,ècl ii„ràg. 
Bnrioo.pè Ohéòó. " , ' 
Tivisaiini-aùgui;!. 

Pai forno muoioipMlo 
L'esita dal i«efap«niluin 

Tutto produdette regolarmente senza 
li più piccolo incidente. 

In Municipio il ri-<ultato della vota­
zione, si potò conosoero veriio le 19 15. 

Non credevamo che un numero cosi 
grande di elettori accorresse alle urne 

La classe opera a, la° più diretta­
mente interessata noil'istltnzioae di un 
forno da pane, hit d.mostrato di a-
verne comprusa l'importanza e la cifra 
sono là ad attestarlo, 

il rlsHltetttv' . i; 
Votanti 1688. 
SI 1486. 
No 219. 
Scheda nulla tre. 
Il presidente, consigliere Schiavi Mosè , 

proclamò il risultsito. 
Era presente anche il Sindaco Peoile, 

Malia ffamlglla aiornalialloa. 
Sa'oato Sara nell'osteria < All'orto­

lano» i giornalisti udinesi offrirono al 
carissimo Italo Valerio la bicchierata 
d'addio... d'addio per modo di dl'f'o;.. 
perchè — e il convegno collegiale servi, 
a confermarlo — se Valeria ha ab­
bandonato l'asarciz o de! giornalismo 
pur darsi a quello dell'impiegato, non 
per questa abbandonerà II Sodalizio ohe 
la ebbe prezioso segretario, ma conti­
nuerà a dargli la apprezzata attività 
delle sue ore libere. 

Fu davvero nna simpatica ed allegra 
serata, fra i krapfen freschi ed ec­
cellenti dì Mooil Barbaro, il vino soia-
tillante a gustoso deir«Ortolano>, Il 
saettare dei frizzi e le clamorose ri­
sate ; fra le quali però non mancò It 
nota affettuosa e buona, caratteristica 
in questa speole di tregue d'armi al 
bivacflo. 

Non occorre dire che la aerata ebbe 
l'epilogo, verso la mezzanotte, innanzi;, 
alla famanti e fragranti tazze di caffè 
del simpatica Momi Barbaro. 

Ai nnatrl abbonali chiediamo 
scusa se oggi ricoTctraono il giornale 
in ritardo. 

Nii fu oausa un guasto alla macchina. 

Per i fatti di Innsbruelc 
Offert-} alia < Dania Afighinri > 

Offerte precedenti Lire 835.95. 
Coniugi Cbiip lire 10, Malusa Ber­

nardo, Gemona 5, Fraoassetti Auto-
nibiin Francy 1, Csffarati pr'of. ddt't. 
AIbsrtinini 1, . ., . 

In sostitozlone del viaggio a Vene­
zia par assistere si.'impedito convii-
gno: Sooiclà operaia di M S. ed I. di 
Pordenone 5. 

Totale L. 847.95 
Bollattin» dalia Stata Ciwila 

Boll.sett. dal 1 al 7 gonimio 190,'). 
Nasate 

Nati vivi maaohi 11 femmine 16, 
> morti > 3 > 2 

Esposti > —' » 3 
Totale N. 34 

Pubbiicaziani di ìnatriinonio • 
Doinenioo Turuasulo bracoiante con Ala-

l'ia Gentili tessitrice — Anfenio Mauro fa-
lognaino oon Maria Oaliussi laniiidaia — 
Carlo Tidigh eiettricieta Regina De Lo- -
i-eiizo casalinga — Ermacora liisonte mu­
ratore con Matilde Walcii uasaiinga — Giiì-
como Cavalli foruaoiaio con Cecilia Ni-
gliessi eonfadina — Italico Eanassi 'operaio ' 
0011 Virginia Malimo contadina — Giovanni 
Cliiaruttini banchlcro oon Maria D'Agostini 
agiata — Luigi 13ujatti macellaio con Te-. 
resa Fabro tessiti-ioo, Antonio Virgilio egri- • 
fìoltore con 'Margherita SSilli contadina. 

Matrimoni . ! ' . 
Riccardo Anniohiavioo impiegato privato ,-. 

con Giuseppina Gorzelui casalinga — En-
rioo De Luisa fornaio ooii Falmira Barbieri 

1 tessitrioG — Giusoppo Zanca r,. impié^to . 
' con Palestina Sordi civile — Damiaiio-

Silvio rilutti neguziauto oon Caterina D'O-
luudo selaiuola. 

Mòrti a domicilio 
Umberto Carlini di Giuseppe di anni 1 ' 

e mesi 4 f- Laura Brusini-Stepiiasiy fu 
Ifaustino di anni 05 ogiata — Brama Fat­
tori di Ferdinando di anni 1 —Elisabetta' 
Della Martina-Oorazzoiii fu Tomaio d'anni 
75 casalinga — Francesca- Maroolini fu. , 
Francosoo di anni 05 cameriera' — -Cato- . 
'l'ina Milaaopulo-Fioritto fu Giovanni d'anni , 
64 ostessa — Irma Driussi di Francesco 
di mesi 11 e giorni 8 — Albina Goi-za fu 
0. Batta di anni 65 liquorista — Antonia 
Sala fu Paolo d'anni 63 dirottrico di Scuola 
Magistrale — Ifatalina Marchiol di Valen­
tino di giorni 13, Natalia Avalli, di Eu­
genio di giorni 13 — Irma Romanelli di 
Nicodomo di giorni 16 — Lnigii|. Zn-, 
rattini di Nioolò di anni 28 direttrice di, , 
asilo di infanzia. 

Marti risU'Ospitale Oivile 
Antonia Milocco di Pietro di anni 52 ca­

salinga — Giovanni Vergolini di G, Batta 
di anni S scolara — Giuseppe ÌHiazi fu 
G. Batta di anni G3 mediatore — Tomasina 
Contasoldi di unni 70 oaaalinga — Giuseppe 
Kozel di Antonio di anni 7 scolaro — Fran­
cesco Cesotainlti fu Domenico di anni- 71 
fiibljro — Pietro Fracasso di Franoesoo di 
anni 28 osto — Tarusio Qori di Giuseppe • 
di mesi 9 — Nicolò Bollò fu Giuseppe'di 
anni 81 fruttivendolo. 

Morti nel Manicomio Provineiaìs 
Valentino Grosso tu Antonio di anni 47 

bracciante — Giuseppe Mnradore di An­
tonio di anni 38 manovale. i 

Morti nella Oa.ia di Siaovero. 
l'iotro Paoliui fu G. Batta di 'anni 63 ' 

cameriere. 
Totale N. 2E> del quali 4 non apparte­

nenti al Comune di .iJdine, 



n. miULi-: 

! M e m della Sigaoia Sala 
Ieri mattina alla 9 io ria Erasmo 

VslTRsoh staslonaTa una »ef» folla di 
pabblioo in attesa di aacompagnare la 
salma di Atttonletla Sala al Oitnìtero. 

Il oortso partendo da via VaWasone 
e dirigendoti Verso la chiesa di S, Oia-
oomo si mosse verso le 9 e i»BJ?a. 

Alla testa marólava «na ; rappresen­
tanza diìl oól'.fgio Oiitel", p g n ' t i {i(l 
carro funebre dì Là elasse e ricoperto 
di'5!!pl6^il>ile coronò,' , • 

Reiigèvatìo V cordoni di sinistra lo 
sì'giore! iMigottl.iUesaglio, OaVui, i cor-: 
doniiidi deistra le signore ; Cosalo, Mèr-
cataii: « l'assessore avv. Coinelli. 

iSelttlvaBo i loarro parenti, amici ed 
sm 'Shedé lk defunta. , 

Pof:il,<Soll8g!p Renati, il Tomadii'i,^ 
ed ón, gltrà^afttolo d'iiinioi e dioouo-
80oii|ii della pòvera mòrta, 

:SrS;ìe covone ohe ridopi'otfoì', carro 
fahiibrl^S ai d'àUngaorio poî  bellezza 
qlìéirairf^lMgg' K.nió 0 quella dei Con-
ifiiitiìtifità'-ÀMtonieUa Sala: 

•' jiVièijalH) tìol' lj6^:ooróne: La famìgli 
Di'(jortd «d Antoniotta Sala — Ines 
O a W à d Aatonìotta Sala ~ Gi'inse-
gaanti 'delie Itbrmàll alla signora Sàia; 
: Ntttiawó nel seguito la professofa 

Zlllji la signor» GàmblOrasi colle sue 
«l|dcjfln<)('Jft signorino Dà Oheotìo, la 
signorina Da Siebert, la signora Ber-
tolissì, la iltgiSOra}:UlKOttii la;;signora 

: Mufero.erta signoraiToaolini. 
^oiiaipo pure il B Provveditore, 

l'aasesaòre avT. Cpmellì, il Preside del 
del 'R, Istituto Teoniooj i professori 
NaIlnQ, tHarqhesini, Bevilacqua, Lenàr-
don, 31 Direttore delle Normali, prof. 
Dal So, il,;maesWo Cappe prof. 
Pizaì|i;;dir|ìtore generale dèlie scuole 
pomuaali,iiMa» uff Bsrtoliasi, 

Il i|jrleo finitele aaoi"e fiinzionl ai 
diressi verso' ir òiriaitero seguendo via 
PosoWiie.. •• 

' ' f!!à?;iilà0tétaffllà„... t r o v a t o . ' V 
noto oite Bipùij avere un bello e solido por­
tafoglio gfaUs, franco di iSorto a domioilio. 
Basti : v'eraare l'abbonamento al friuli pel 

• 1901) ;é:indicare il portafoglio come préfo-
• t i t o ' t e i .donì ohe il J5WW»' offre à oiaJ 
i«TU>: abbonato. 

Banoa Pé|iolaFe Fi*iiit 
Sqòie tk Anon ima 

; Aqtòilaìftùl' ÓDà R. Decreto 6 laagglù I87& 
Sitxiàziòm al 31 dicmtbre 1904 

XXI BSEROIZIO 
. / ' : 'AHI«O. 

Nnmorarìo iii .OMW • . . . . . 
OontoOi^mblo valute . . . . . . 

>£ffstti'scontati in. portafoglio . 
ESffatt! par l'iócaaao . . . . . . 
V a l o r i ' p n b b l i o i : . . ; . . ; . . . 
Oompartooipazionì baucarìQ . . 
DàbiMb>!0°n'<>(^°".Karantilo 
An^ipaiGÌòni cònti'O depóiltl . 
aifbnr. — . . . . 
Ditto e Banche oorriapondentl. 
Dobltori diversi . 
Sfnbile dì proprietà della Baaea 
Fondoprev.imp.GontoTal.acttst. 

Valori di farti in depotito 
a e«niionediC.C.L.LISB,934.— 
aeautioneanfea. ^ , 20,163.— 
a cani, dei funz. „ 07,600.— 
liiMri „ l,4B4,O«3.B0: 

Udine 

L. 70,488.85 
9,987.70 

n 3,909,507.89 
f, 2,484.86 

» 685,364.66 
' t i 43,000.-

877,leS.S4 
16,035.-

« 845,841.60 
387,989.18 

3)14.67 
89,600.— 

» 83,408.69 

t- 6,390,045.08 

Totale Attivo II. 
Spase' d'ordinarla amininiitrà-

done L. 89,8^9.15 
TaraeQovematlve „ 87,150.83 

8,600,190.80 
0,040,835.38 

57,009.08 
T I 8,097,845.81 

Pasalvo» !'! 
Oairitale loelale diviso in a. 4000 
u i V d a L . lOOL. 400,000.— 
Fouìo di riferva „ 19.1.800.— 

8,540,109.78 
1,579,089.49 

170,136.88 

Diif.'quot. valori. 
Depfin Conto 0. , 
, , ; » r i s p . , 
„ apiecolonep. , 

Ditte e Banche oorrispondenti. „ 
Creditori diversi „ 
Ajlìohisti Conto dividendi . ' ; . „ 
Aiwgni a pagare . ; „ 

iVal. 83,408.89 1 
(Libr. 6,116,1?! i f Fondoprsv.imp.j 

«96,600.— 
. 84,263.78 

4,889,366:09 
li 166,808.38 

68,481.06 
1,848.60 

72. -

38,683.81 

UN DELITTO? 
Alio 11,45 apprendiamo come sulla 

strada di Santa Maria Solauuicco venne 
venne stamane trovato da alcuni con­
tadini il cadavere di certo Di Lena 
Oiassppe d'anni 26 di Mortegliano. 

Nel mentre il giornale va in macchina 
lo autorità sì recano sopra'uogo. 

L. 6,884,190.81 

8,690;100.30 

CRONACA DEL CARNOVALE 
T«atro V. L (già "Nazionale,,) 

Ieri sera ebbe Inogo a ciuesto teatro il 
primo veglione mascherato (?). 

Gil'ìinpermeabiii — in assenza di altri 
costumi — si contavano sullo punte dello 
dita. 

La festa ebbe fino alle 2 dopo mezzanotte. 

Alla Sala Ceoohini 
iritofj(Ènne numeroso pubblico, oòn parec­

chie niàflohere. 
Suonava l'orchestra diretta dal signor 

Rambaido Màrootti. ' 

La veglia oiolistioa<•»«»». 
avrà luogo il 35 febbraio, a l T e a t r o Mi­

nerva. Si sa quanto favorevolmente si at­
tenda da tutti questa veglia, oh'è sempre 
unsi delle migliori. 

B per domani una notizia.... una bella 
notizia... . ma per ora aòqua, in bocca 1 

T s a t p i ad Apta> 

La Compagnia Napoletana 
questa sera, rappressnterii «Mandragola» 

riduzione dalla nota comedia di Nicolò 
Maohiavèlli.^ 

Inùt i le dire ohe le aignorine non vi pos­
sono intervenire. 

. Caleidoscopio.''.' 

. I i ' ana inns i t t éa -— Oggi 9, geniiaio, 
S. Fortunato, vìen ricordato come martire 
a Smirne, insieme ni santi, Vitale e Re­
vocato. . • • • \ 

E f f e i u e r l d l a t o r t o h e 
9 gennaio 1508 — In data del 9 

gennaio, di anni disóesi, si hàonp : im 
mènsi placiti. Il placito era il corpo 
amministrativo più ragguardevole o as 
semblea generale chi» — a Moggio — 
era presiedute dall'abate o dai suoi u(-
floiali, alla quale prendevano parte i 
giudici giurati, i gastaldi delle varie 
ville e tutti i maggìoreuni della giu­
risdizione, che potevano ' anche farsi 
rappresentare da altri, noti però, da 
adolesoenti, , : ,' 

.1 placiti ai raccoglievano due volte 
ul''anno, una.in una delle prime dome 
Diche di gennaio a Mòggio, l'altra una 
sétiimàna dopo a Réaiutta, nella chiesa 
di S. Martino. 

Nel placito dal 9 gennàio 1508 venne 
usabilit)j':il::oa|miei:e pop, ;it:pana':-('ilR! 
ctitvio aomunale di Moggio Cod. 31). 

IJaei piiTerî nuiitivai mesttìl 
L'ottimo jì'orMmJMy osserva: 

: « La legge 8 luglio 1904. prescrivo ohe 
dal I . luglio pure 1904' sia dato r a u m e u t o ' 
di stipendio ai maestri elementari. Tale; 
aumento doveva:'venire rimborsato ai co­
muni "entro5l 'ottobre dell 'anno decorso. 
,Ma né il Governò rimborsò;, ì Comuni, né; 
questi, (atta qualoito' lodevole. eccezione, fl-;' 
liora , hanno dato l'aunionto dovuto agli : 
insegnanti , , 
. . N o n dovrèbbe l 'oh. Consiglio scolastico 
provincialo occuparsi di tale importante 

:argom6utO:?>.-";'!;';'!:-,]1'»:';>'ì ì^lijii • 
• Pare'àiiòlié a 'nof, 'ohe'SI r Ed invochiamo 
l'energico interessamento dell 'egregio Eròy-
veditore cavi Battistellav' •'•'•>', ' •' •'•'- '" 

Valori di tsrzi in depotito 
come in attivo 

Totale Passivo L. 8,914,380.91 
Utili lordi depurati ' 

dagli intoiessi pal­
livi I" 123,396.61 

Bàssonto eaei-oìslo 
preoedente . . . » 59,467.84 

I83,864.4Ì 
L. 9,097,245.36 

11 Presidente 
L. C. Schiavi 

Il Sindaco II Siretlore 
Prof, Giorgio ìlarehesini Omero LooatelK 

Operazioni della Banoa. 
Rioeve depositi in Conta Carrentt dal 3 al 3 •/« 

per 'cento; rilascia libretti di risparmio al 3 Vi 
a pieoolo risparmio al 4 por cento netto di tassa 
di ricoheaxa mobile. 

Soònta cambiali al 4 % 5,5 Vi e 0 per cento 
' a leóonda della soadenxa e dell' ìndole dolio cam­

biali, sempro netto da qualsiasi provvigione. 
Sconta tfoupoiw pagabili noi Regno. 
Accorda towo»ttoni su deposito di rendita ita­

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depositi di merci al 6 Vi par 
eento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Corrmii con garanzia al 6 per 
cento, e con fld^uisione al 6 per conto reciproco. 

Costituisce nporft a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'itteiuflo di Cam6tali pagabili in 
Italia ed all'eetero. 

Emetta asiegni lu tutti gli itabilimonti della 
fianco <l'/(alta e lulle altre piaue gi& pubblìeato. 

Acquista e vende valute eetere e valori italiani. 
Assume lorvizi di caua, di custodia e dì titoli 

lu ammmiitiaiione per conto teni, a condizioni 
(Sltiasime. 

BuÌM| 5. (Min) — Là opferenza 
Meroatalir —Oggi , come ara annun-
ziàtoiiiavemiuflilà .'conferenza su « Le 
moderne {unzloii.t, dei .p8i!'t''ì"S 

LàWala-il TjJbeaosoérìt gremita'di 
popolo, curióso di sentir avvolgere un 
teina ohe pjjr ,i più efa asti:ìisiiva.:!in-
flo.mpi'ÒBsibile",,Vi.'erano oerta^^ 
'piS'''dÌ''2ÒÓ,'>er8iJhé7"^'•'• '='-*•'•••"';-'>'• •"• 

Il prof, Mereatali, presentato dal 
prof, EinaldoCalligaro, esordi col met­
tere in campo ( 0 ohe bella trovatali) 
la leggenda bibblioa di Adamo ed Eva 
nei paradiso terrestre, per far capire 
al popolo che, come vi fu da parte_ dei 
nostri primi progenitori la proibizione 
di toccare i frutti dell'albero della 
scienza del bene e del male, cosi al 
popolo si vorebbe proibire di occuparsi 
di politica, da parte delle alassi dO' 
minanti, per non turbare ì loro sonni 
tranquilli. 

Dimostrò poscia coniosaervazioni ef­
ficaci la necessita òhe il quarto stato si 
occupi, di politica: di politica scria e 
intensiva, accioo :hà venga rìecnoscinto 
interamente il diritto di tutto le classi 
e specialmente dell'agricoltore e dì 
qucgì'omigranti che oggi per lieflpenza 
d'istruzione si trovano al di sótto 
degl'operai stranieri. 

Poste cosi le basi della sua dimostra': 
ziono, il oouterenziero rilavò con chiare 
osservazioni e confronti come appunto 
per la rapproscntanz^ e la difésa dèi 
diversi iotoressi delle diverse classi so­
ciali esistano e funzionino I diserai 
partiti. 

A. tutti quindi i partiti riconobbe' la 
ragion d'essere e la rispettubilitit, e a 
tutti il dovere della tnlleratizir Ogni 
cittadino dove avere il suo partito, 

Vorgogun è sol» i! non averne alcuno 
Passò quindi in rassegna le oaratte-' 

ristiche fuzioni di ciascun partito, li­
mitandosi però alle grandi linee : i par­
titi avanzali e i partiti oobaervatorl, 
trascurando la sfumature. 

Dimostrò come tutte queste tendenze 
siano neoessai-ie, perehè naturali, al 
minuato oamtloino dafla soàii'tii sulla 
via del progresso. 

Anche il parl,'t) olri'ì.jàle,.o«!fervò','' 
ha In sua logica funzione: {di partito 
clninentcmonto ooilservaloi'6,; anzi f e a -
.zionario. Ma guai, se imttj.fosae com­
battuto, guai se' préiìdéseò;: il soprav­
vento;' ' '" •';•' 

A questo punto l'oi'atóre',: pur pre­
sentando le ,; acini lealmente;' agli altri 
partiti, e rispettando la opinioni con­
trari!', e! peraitìttòrS;,-;-.fi 09:— di e-
sprimerè la sul ! òhe 11 (iartito più 
organicamente fattore del: v progresso 
sia il demoijratìòq-radioalo, àtimn qiiello 
che fra le estreme tendenze è inter­
medio. Invocatore di giustizti.per tutte 
le classi, imipedltoro della sopraffa-: 

,:isìone sia dell'estremo rivÒluzionaHo, 
sia dell'estremo reazionario. , 

E qui, buttando in soMoni, l'oratore 
incastonò l'idea della tassa progressiva, 

(accennò alla riformo, e diniòstrò ohe 
ad evitare gli oocessi della.rlvoluziona' 
soltanto può giovare un'opara savia e 
profonda di educazione ed; istruzione 
del proletariato, la quale porterei alla: 
rapida e misurata evoluzion» dèi pò 
polo italiano. ;' 

Gonolnse dicendo ohe, comiirique, ogni 
cittadino dove avare la. sua opinione 
politica a il sub; poa,tò Mila ('battaglia; 
delle'idee par il bene soòiale. 

Alla Une e durante k'conferenza il 
prof Mereatali'ebbe calorósi applausi, 

« 
*•* 

;li!d ora due parole fràDoh.e e leali 1 
; L'oratore sorpassòil'tiapetta.tiva,.gO': 

parale; fu chiaro, òpnaiso, 'preciso a 
d'.ijna faoiIilìt:;d'.i'|bqyp:'>:sor,pi;è5idsitìté,: 
liai a mio • mòdo Hi veliere dèlnoidò 

: (fòco l'idea della tassa- prngreislva; 
; passò,'mi pàssi la frase, di volo suli'àr-
gOBiento : come puro lasciò quasi monco, 

; e (nebuloso i! programma del:'partito^ 
radicale che egli patrocinava, ci vele 
vano molli argomenti ancóra ma... 

', Scusi, professore, queste sono esi­
genza fuori luogo, dimenticavo oha ella 
è-Snolto tol le i^ta e;che sa iMapéttare;: 
l'Idea di tutti, e ohe in qual momento 
ils:'|ubblico epa jàsptjttato al (lespri. l; ;; 

tpn'altra nota : il osiafai'enziero pw-
teiido : jlisii? ';ag|i-, anil(ii'|,^i.i-ii(Rarsmantsì 
.s i i la l i aòddisfuzìone di trovare un 
uditorio cosi serio,' che:»8anté:e«, vibra 
alia forza delle ragioni e non già a 
;qubllo dei pistolotti retorici;' — ' E 
questo è vero, 
; (Il nostro direttore espi-iiiiB di qui la anìi 
;vivÌ83ima gratitudine ai signori fratelli Oal-
iligàro 0 agli .altri egregi ainioi par:la:/indi--: 
mantioabilo ospitnlitit, insuperàbilraehto 
>orl^sa.: ^^Ni"m-R.^ •:;^-'.:^: >•" . :,'• 

] <,'$„ Giai*ai<> d i H4>(|iii<i»i 7 — 
funebri. — Solenni riasciìrobo ieri fu­
nerali dal sig.. GiuiVdulittiUliIàirWi'ó' tito; 
lare, di quest'ottloio {10311,1.1:6 telogra-
flob. Notai fra l presenti, 'la ";rBppfe-:: 
ssBlanza Comun'»l","'(>d il' ''di'i-Stiore.: 
proviiiciile delle r.r. poste, e mollis-
Bimò pubbl co commosao, gli amici e 
parenti dell'estinto. :,«•'.;«;•,):•<:; » 
, ;Ia cimitero prima atef la'rly/ira ve:" 
nisse calata nella fos.<!a, prbanticiò nu 
oommovente disco.rs;ò,,.iaiìt,t6odp in evi-
daqz'a l 'eletto'qualità: di moiìta e ^ i 
cupre del caro ' estinto " i l cav. uff 
dott; Fabio Celòtti. • ; < • ' ' 

jP i j t i>denons -- Comunloato. — Il 
«ig;*AlessaiÌdrj) Rósso ci::.pregàjd!;;l>ub-' 

jblipire; ' " ',, '. '-',' ;..' • , 
i Non ho mai fatto parte della cricca 
modofata:,_e :leraìòi ,|on sojfl;,;|E('mi^: ino-
desta pfirs'ohà mii anch'ai fatti inevi­
tabili derivanti da un' azione mia sonò 
maleyisi ai redattóri dsr'7'%?ià'Jnentó, 
iìqu^li in tutto vedono malizia a in-
téndimenti politici. 

' R''.:ftfimnBi'.qfì Ali) 

darò allo « sconcio », olla der'aziona 
eco. eco. ' 

Potrai dire ohe se uno d à loro — 
non tutti parò perchè anche tra loro 
vi sono persone sarene — avesso fatto 
quello ohe ho fatto io il foglietto non 
si sarebbe fatto vivo, ma perchè fu opera 
«( atOmirata » ; (dalli:: lóro ammlrazionli 
msravlétle eoo. :hô : :ll:' piacere, di;; non 
cnrarnii)Ui un ;« progressista»:"si' imj 
basti Ili) artlootettó impasto .dî  b ig ie 'é 
di ;<!att|veria pariigigriW, ... ';'" 

{La bÒDStatazione del'fatto non m'-i' 
vrebbe indotto a MsptfstB. - L'altèràislóna 
della vèritii soltanto ha provocata la 
presenta. 

P o r d e n o n e , 8 --- Ma»tignia»Soa9 
d»ll'aiuio giuridico. — Sabato : iUè; 10 
l'avv. furlàtti tenne il diaoorsci d'apertura. 
Noto fra i presenti tre aiguort, dite signo­
rine, il teneiitedei;K. Carabinièri, il; Gòin-
miasario, il Sindaco a l'Ispettore: sooliiStloo. 
Pòchi avvocati assistono alla cèrimòniii.'.ll i 
S. P.del Bo porge. Uh'saliito jil Presidente ' 
avvi Pievatolo ; venuto di ree'e'iSte: da Éoinìi, ,1 
all'ex Presidente Voragnolo e;al :giudiO«),;'; 
Turbhetti tramutati. Legge quindi i, dati j 
statistici. Por Boh; cadere in errore prefe­
riamo rimandare la pubblicazióne delle cifre. 
, L'oratore-teo9;;.qii«}ohe .appunto oritiotì ' 
alla legge sul;gratuito,patrocinio; dicendo : 

(ohagliuyvòoiitrdelegati dalla Commissiono , 
non dovrebbero esser sostituiti da patrooi-:' 
nalorl drflduóia. Parla dolio perizio psiohia-
trìohó: rioórciaiidO::molto bene quanto reoen- j 
temente altri hanno stampato sul Corriere: \ 
.non risparbiià la' BMlóla positiva; di diritto '' 
penalo. A proposito dogli soipperi ;ammetto il 
diritto; di òittadinanza: délté leghe tSà vor­
rebbe ohe l'aziono loro fosse osoluaivamento 
eo^pomiua, BioouDBoe,,-7t,.:.si,8uoi:iPiodo:'-T!;''ll; • 

^itìtfe'di'-SÒÌiJpfeed'ieB&famt'óke-fl'ffl 
'sciòpero è quello ohe non ai fa. Hgll ha 
.hi^uoia^dióoJner «cuòre del capitalisti » e ; 
nel sénno'degli pporai.'V Sui:;noti ; ptòoesai;: 
^- e dell'ultimò in ispéoie --- ha iqualoho 
parola... ohe diromq.dopo, quando.potremo 
avere per estèso il diioorso. 

:;v:SinÌ3C6. •.;ao.goltoi>da applausi. Noto ohe • 
manca un .tavolino per .1» stampa. So nvea-

• Bimq-a.viita^'mpdp;dl.J'ptltiderappuntì lare-
''lazioH'e'nón'safebbo stata cosi monca. 

Testata furto. — Ieri sera ilveoohio. 
Soaini deponeva fuòri;' dèlia ;B'ttiiiionei per;; 
un momento,; una . bicicletta imballata; da 
signora,; Quando l'egregio uomo ritornò a 
ripteiiderla, trovò il. posto vuoto. La bici-; 
eletta fu poi rinvenuta dietro il magazzonó 
della piooola yalooità. ' ••-; 

Teatro. — Disoreto pubblico asBÌsteva 
alla rappresouta'/iiqne della Jì%lw di Jorio 
Piàoqiie'stfyfetiìtti^ljlljattd; 'D terzo; si' 
ebbe un solo applàitao.;.Stasera avremo'la: 
Fi'jlin di'Jeftì, di'Oavàllo'tti. 

H bal lo deUè " 4 . C o r o n a , , ^ r i u B o l 
-bene. GÌ fu, al- riguardò,' riVòltii'qUèsfa do- ' 
,|nanda i; Perchè, :.Btavplta,: si tarine ' la festa, 
còsi p e r tèmpo? Bòòò' al ourioso la rispoata.: 
Una : nobile aignorina,; ohe dovea- partire 
per le terre irredente, espresse i l desiderio 
di divertirsi coi suoi otiuoittadini—- quelli 

•dalla Sila caata; s i isapisoe — prima di al-
lòntanaraii Sùbito si costituì uri Comitato 

spromotoroe Bi.ifeoero ;oiroolare gli inviti. 
Ma qnale non tu il rammarico dei so-

ilerti orgauifzatai'i per soddisfarei; de^idori 
dèlia diitaijjoUà'àUoroliè s o l a videro par­
tire proprio poche, ore prima delia t e s t a i 
B ' contento, il .curioso ? Potremmo raceon-
tare anche di «smoòking» chiesti npreati to 
0 di'tariffe ridotte... ma é megliO: tacere 
di simili ; ed' altre leggerezze ^ da ....•.'.:. :', s . 

Lyon. —-Mercato poco animato. Il Capo 
d'anno è in Francia la più grande dello 
testo, a questo ha grande influenza sull 'an­
damento degli altari. La domanda si limitò 
qluindi al puro aeoosaarip, essendo anche 
i fabbricanti bastiinteinente provvisti; di ma­
teria prima. ' ' : '>- : 

. Uilcmo. — I l mercato fu nei primi |iÒ.imi 
:dell'liimo abbastanza ariimatOf m.S;le don-
oliialoni ;:turono:.po'àho:1.n càusa di l la soar-

;sèam;dégli; lirtiòolt doiàatìdiiti. .(:'(•:; ''(•:• 
: I bozzoli sono alla teata del movimentò, 

' ayondo .óttefluto 
iòiroa;i(oént.''38'.^ 

un, interiore'liupiento '^i 

inelÌ8sitit||iiarie 
R o m a ; o h e i l : ponsìgl io 

'L'iasigunatiii 
; Abh.ariiò di 

di Sttilo, su domanda de! ministrò Or­
lando, ha espresso ;il .parere oha tr» 
gli . insagnàfflantl ;da: impartirsi .a'allé 
Bòuola primarie non sia ootópresó l'iB-
sogoainantò dèMa rellglope. -: •;: 

.:'."' : P é l * I s ' l i i p l f f e ' p è à t a l l 

. Sotto la presidenza doI.SottOsegrà-' 
tarlo on,:Morolli Gualtiorotti, al.è riu­
nita la CommìaSioBa por le , riforma 
delle tariffe postali ' 
; ; Fu atabilito di pubblicare una relà-
z'one ohe conterrà il sunto completò 
dolle.varie proposto sullo stato della 
questiona in.modo che l'opinione pub­
blica possa pronunziarsi. 

: e Ì»S,HMXkU.diì:-propr. rsspons. 
Odine 1904 — Tip . Marco Bardusoo . 

;';;,;;Il;:iìgllo,;le ilglie, i .parenti tu t t iunuun-

eiiSriÒ oòU'imiriió addolorato la perdita della 

loro amata - : 

Barbara Hamonn ved. Griffaldi 
avvenuta questa mane allo ora 6 dopo' 

breve malattia. 
Udine,'9 gennaio 1905. .'is 

I funerali avranno luogo domani alle ore ; 
3 poni., partendo dal piazzala di;; Porta : 
;Qoinona,.::• i' ' - .• ; •';;;'': , •ì:'':, 

'La; presonî e Bervo;dl parteoipazloneper»;;: 
'sonale; ; .,'••' , ' ..;•, •'.j ' v::» 

Avviso 
; La:;signora Elisa Bpoiliy} 
levatrice, avverte le sue clientiw 

trasferito il proprioj .i;clL;'aver 
domicilio 
11.31. 

E'jiOdmparBO ia\ iTagliaptento di -aa; 
bato.'; un artiooléttb intitoUto ;; « Uno 
soohoìó». Con una ignoranza' studiata 
0:001) dell.a. insinnazioni proprio da gè..., 
si vorrebbe far ' orédère oha il sotto 
scritto, non nominato: nelljarticoletto, 
avesse « impunemente deviato » dal­
l'acqua lungo la strada a mòdo di 
creare uno sconcio. L'acqua pulisce la 
menzogna volontaria o no;, ed ecco, 
comò. Perchè i cortili interni sono al-
timatrloamente superiori alla strada, il 
comune stesso — ' a b aiitq'uo --7...h» 
fatto':,d.agli ,afogi9tol:i quali' oonduoòno 
sullsi-.ounetta della via l'acqundavcortili. 

•Viilendoini dei :;ipio dlrittp,,—. ti.msno 
che nòli mò' lo .'contestino 'ói-a i oom; 
pllatori del foglietto — ho tatto fare 
ih uno di questi otìrti li Un pozzo arte' 
s ano dove prima, v'era;una pompa ohe 
laaoìava correre'l 'acqua': sulla iiouhottà; 
della strada. Avea inoltrato, appena 
avuto esito felice dell'opera, domanda 
al Comune per. attraversijrd;.la strada 
con una oónduttiirii.. 

Durante i pooW-'gioimi necessari, per 
la pratióa'e^pei- i'esoav.iZiona dal '8a-
nala solterràhóo l'aOqua '^ndavW «òa 
turalmaate» lutìgp; il òuuettpne. 11 li­
quido limpido'uriò i nervi politici a 
loro della oriaaa ohe ei diedero a gri-

•!"Rijis:cA:î ĵaE..rc:A,;' 
',,.:'.. |,.na»ti*i'mepoati '''.'" 
Sete . ^ ^ ; Continua la calma negli altari, 

e se qualcuno viene conoluso, lo è apreziii 
.di..f(ipilÌtazions.;;': : ,. ,..JA. ji 4,-̂  »::-::(..:.;1,E:,-
*- ' 'Dèi restò';la'teridenza'geriérale' ainoiii, è 
sempre buona, e potrà mantenersi còsi an­
cora lungamente se i filatori sapranno se­
guire con prudenza e moderaaiorie l 'anda­
mento dei mercati 'di, oonsumò,'" •'";' ' ' ' ' . : • ) 
; ; Non abbiamo nessun aifiireda citare com-:..: 
binal(ò,iri questo esordio d'annot; 1 prezzi 
rimangono .uomiiiaUda.L. B9[i l , . p e r . a e ^ , , 

jqcjjidarie, 'mL;:;tìi50[4|,,?Éer pqmarié;;-;».iil 
' '"CasoBim.'--^ 'Ad eooézione delle op^ra-... 
ziOttidi speoalàziòhe in 's trusi i tatto dà uria 
Ditta .di:ifiilattOi tutto,!tace.. Lo. oa.rdat.ure.:>, 1: 
prinòipah'c'aecòtìdtirìé-'j^ifìutàno'*di pagare ;:.' 
L. 7, la pifi bello strusa. 
,, Anche, nei ; doppi; in .sgrana .per.. filatura ., 

abbiamo un'senaiiìile ribiiBso', è dalle lire 
4.20 pagato ultimamente qui, oggi 'a,. Mi- ;„ 
larió si trova'fior di roba u t . 8.85(3.80.' ' 

Bozeoli. - ^ Itt: quest'articolo ai è risve­
gliata: pili Intensa ' a domanda tanto';*Mi­
lano comò a -MarBiglia. 

I n quest'ultima piazza vi sono molti 
fuori vendita. - , 

Si vendettero in questi giorni molti lotti 
Siria 0 Saloniooo a fa. 10.30 a 'té; 10:60. e 
Oaucaso-Péraia biaùoo da 'la. 9.7Bi9,8.5.tuttò ;, 
rèndita. _';•';; ' . ; ' ' , . , ' • , '.,.].. ,:'i 
' La "mercé oòuiinoià a' soarseggiare, 'e 
molti ancora sono ib i aog i i i delle .filande. 
Mercat i di fuori —j (Gorr(sppn4enìie) 
'. Èrefelii.'-f QiVa'utUuqUe, la, 'settimanaaia 
stata interrotta, dalle tèste, parecchi affari 
furono ttftttiiti ' .e.portati-a buca fine.'Dopò ; 
gl'.impòrtunti.acquisti ; del'novembre,' s lore- ' ' 
dova ohe gli affori non avrebbero ripreso, 
prima della metà di gennaio, invece già 
alla vigilia delle teste Natalizio i mercati 
.avevano. iuoominqiato. a dinotare maggiore 
attività 'spèóialmente, in grazia di rilevanti 
acquieti dell'Aniarioa'Bia a Iplióhama iohe; 
'à Milano.^ ;';•;;;' • :''';!. ''' 

La locale fabbrica si è quindi persuasa 
di ooinperaro ancora alcuni lotti prima deilà 
ohiuaura dell 'anno pagando un .auiuentodi : 
L . I l i i l i2 in ' oo'ntròàtó'degU riltiriii iirezzi 
latti.,.'v :'':..:;",,:':'.•'•;'..:'',;„;; .':• .;,'';,:...; :•;: 

Èurino, —I Contro ogni aspettativa;il mer­
cato in questi, ultimi giorni diàòretaniehte 
attivoobn prezzi teridèriti all'aùmaritoi Dòb-' 
bla ino poi óoR-,p î̂ oerenotî rQqhe in. questo 
-riiovimento' d'àifari non e'entì-a por nulla 
la speoulazipna, ma solo il consumò. 

Rimedio pronto 0 sicuro contro 
'' il G O Z Z O 

Si vende uuioamenta presao il 
preparatore p. B. Serafini — 
Taroenlo (Odine). 
II. 1.50 il fi. in tutte lo farmacie, j 

—':0n fl;-franco nel Kegno verso ri­
méssa di Li 1.70'; 8 fl. (cura oom-

Ipleta) II. 9. 

;PiflVBttfl;%giomBPB diplomto :i 
.diaponoìi'do'di ore;libere, cerca oooupa-' 

ziohe pressq.Jditta coRiinorciale per impianto,; 
siatemàziOiie'b tènitfi di registri: 

Per- trattative' rivolgerai all 'Amministra­
zione d e l nostro giolnale. 

i .̂ ft̂ ' 
=''SCHIO" 

ìM 

. ooisrow.ioMi © s t o l t o per Uflmliii. B 
Si;;!i(ji'e. Ui';ìw(iU,:.-U,amliìiii, •CoUed..,—.-Teatiu-j 
cn;.'Ialiti - - Ua[;!au"— ralòtots —MantoUìne— I 
l̂i'tiane — Wn l̂ìe — Berretti — Cappelli di 1 

,)ii!.si.i 0 covTOiti..' .'V••.•:.."'•"',: ..•,',••• l 
Lavgrczior.e complflttt' (ièlla lana areBOig 1 

fiiip stia coniozìptte ultimata. 

Bcrlvere: x ^ o a e n . D a i Xkrun. .•'Soibio. 
-(VENETO)-

ia ìa t t i e de|li QGcIii 
difetti della vista 

SPECIALISTA Oott. GASIIBAROTTO 
Coriaultazìòni tutt i i giorni dalle 2 alla 

' 5 eccettuato i l primo, sabato e Bogueatie: 
doriieriioa di 'ogni mege. 

if ili faupon»i sa. a a 
VISITE O R A T U I T E ' A I (•9VBRI 

Lunedì, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia Filippuzzl. 

fi i i r e Gbiarattiaì 
.SFiiiGl^llilSVjl 

per l«MAUTT(EINTERN&e NERVOSE 
; fiat? ddlB 13 alla Û  

Procurare un nuovo amioo â l 
fii'oprio giornale, sia cortese 
cura e ' desiderata soddisfazione 
per c)a,s()uu amino del Friuli, 



I L F R I U L I 

Le insemoni si rieevono eselnsivaiBonte per il "Frinii,, presso r A i i i i s W o a e ilW^lilrtiale'ia Mìm, Via Pi'Bfetto S. 6. 

u 

ANTICANIZTE-MIG 
BIDONA IN BKBVEÌ TEMI»0 E SKNKA DISTURBI 

Jll OAPCLLI BIANCHI ad a l la BARBA 
(t^wm..-. IL COLORE PRIMITIVO 

t an p r«p»« to «pocInrB Indicato ow ttionuTa stia barha ott ai capei» bJanaht 
«d IqiloboTìti, colore, tisIlBSiia • vilallti doUa prima giovineira soma macchiare né 
1» blftuchana n*i ta Delle. Q u c t a thiparoggiRljileccmpoaiiionopoi capoti! non e un» 
tintura, lùa un'*cqua di aoa\« profunio eli« non macchia nS la bianchenn ne l» 
D«U« • oht II «dopar» colla ma-^sinia facilità o npmlitMia. Basa aRtsco sul liiilbo d « 
' C8 palli e dalla l a rba frrufindono il nutrimemu Ro-

oesHiii'io 0 cioft pidonaarto l'irò il coloro primitivo, 
tavoreaàoae la aviluj'po o rcaàoaàoìi iìesstbili, mor­
bidi e<l arrostandone la caduta. Iiioilpo pullsoo pron-
tamenta la cotenna « fa sparirò la foirrora. — Una 
tota bottigiia fto.'Sa per consegittmi un effetto sor^ 
prendentg 

A - ' r 1Md3 « T A T O 
Signori ANGELO MIGONE & C. . Milana 

Plnalmeatff ho potuto ttovaro un» preparkilocie che mt 
tldonaiiA »i capelli e alU ba.rb3 il Colore primitivo. U fio» 
•cbeiio, e belleiia d«li« sloveutti aenia avara il rainimo 
disturbo nelt'Bkpplicniioaa. 

Una *oU bottiglia della voitra Antlcanlile lUl bkito ed 
ofA Doa bo un solo polo blancd. Sooo pleiiaiD«nt» coatlato cbs 
qneiU vostra ap«ciallti non i una tintura, ma utt'acgua cb« 
DDQ macchia nn U biancberia nfa U palle, ed àg l io >ulla cata 
« »ul bulbi del poli facisado icomparire totalmente Io pelli­
cole e ttnfori4ado la radici d«i capelli, tanto che óra eut — 
eadonopli, meatraconl )ì pericolo di diventare MITO. 

PllmAMl VHKICO. 
r* CaiU L. 4 la trattlgUa, cent, lo In plb per U ipedlBieBa. t boi. 

ttglia L, e — 3 bottiglie L. I l JraBC&e di porte da talU I 
PuinCchletl, Droghieri e Fumaditli 

IH tAndll* ypanaa «u«l I ProfvHiUrl, ramuttlatl « Si>«iliUrt. 

D«90stt« iireMrKle i t niaOBC • 0 , TI» T«rlM, 19 • niliiav. 

mm 

Avvisi 
in 4 e 3, 

peg. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglia. 
Vendesi presso l'Ammi-
niatraz. del Friuli e 
presso il parrnoohiere 
Angelo Oervasuttì ia 
MercatoTeccbio a cent. 
80 la Bottìglia. 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
8ESEVVI5BIO R A P I D O P O S T A L E jSI3 ' rTIMA>?AX^E3 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Jflorio e lliiliattino) 

Capitale sociale L 60,000,000 - Emesso e versalo L, 33,000,000 

H a Veloce 
j > 

Sooiotù di Navigazione Italiana a Vaporo 
Captiate emesso e versalo L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Ai;qileia - 94 - Udine 

I = r o s s l r o . e p a i t e n i z e d.a 0 - E 3 i T 0 " V . A . 
' IJaM'UCIU V n D I / ^ richiesta si dispensano liigUotti 
p u r nUn' lUnlV foEx .pe r l ' i a t a i ' nodegUSta t iTTùt i . 

VAT'ORE 

I I ICTDRI^IL Cnuoru cust.) 
C I T T À » 1 K A P O M 
VINCENSEO f I J O K I O 

Compagnia Partenza 

H. a. I. 
Veloce 
ir. o . I . 

10 goniiaio 
17 . 
2-1 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

•tOC.sMa WI GENOVA La Valaoe 
I i n H I t l A (nuova cost.) S. a. I . 
CITTÀ III MIIiAIVO La Veloce 

12 gennaio 
19 > 
20 J 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce " L a s P a l m a s , ! 

Partenza postale da tìJSNOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1." febbraio 1905 - col piroscafo della Veloce Washington . 
I l l u s a fla G e n o v a |>cp H o m b a y e H o n g - I l o n i ; t u t t i i mo«I 

iMÌaaa da Tenaaia per Alessandria ogni Ì.B giorni. Sa UDINI! un giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alossandria noli' andata. 

RI.B. — Coinoidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PUBCEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpgtt^i^ento insujpei*abìle - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a s s e g g i a i * ! e m e i * c i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, IVlediterraneo ; por tutto le 

lineo esercitate dalia Società nel Mar Kosso, Indie China ed estroino Oriente u por IÙ Americhe dei Nord 
TELEFONO N. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C a s o s l l s p o s t a l e 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f n o s e n z a llH s o p r a a s p a n d i e s p r e s s i d i n u o v a c o s t r u z i o n e . 

L.ÌI VEIFSA 

ANTICANIZIE 
. ĝ«j A. LONGEGA 

Qoeata importante preparaiione, lonza ossero nna tintnra, poaaiede la facoltà di ridonare 
mirubilmoato ai oapolli o alla barba il primitivo o naturalo coloro b i o n d o , o a s t a.o 
e n e r o , boUozia e vitalità corno nei primi anni della giovinezza. Non maooliia la pelle, uè 
la bmnohona; impediaoe la o a d u t a d e l c a p e l l i , no fevoriaoo lo sviluppo, puiiaee il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a n l s l e I j o u g e g a basta por ottenere 
1 effetto desiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l s E l e ILionjsega ò la più rapida dolio preparazioni progressiva finora 
oonosoiota; è preforibilo a tatto le altre perobi la pii effioaco e la piil eeonomioa. 

Chiedere il colore -ohe ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministraziona del glornaie • li Friuli. a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato • presso il parniochìer* A. Oervasuttì in Msnatovtcchia, 

• ntnOErduhi 

\ TintoFa Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai capelli ed alla barba 
IL COLORE NATURALE 

_. . . „ _ . , S i i . .T — ^ - — ™ ™ « Ulta ui w a u Q u i u u ano, U A I U A i i u i u UHI UUIUIV IlMIiUriIlH. 

Jf " ° ' « ' , ' * " non «ontanjs Bosisnse venefloho, priva di nitrato d'aegento, piombo e ramo. Per tali sua prerogative l'nao di questa 
tlntnrh è aiyénnto ormai generalo, poiohi tatti henna di già abbandonate lo altro tintura istantaneo, la maggior parto preparato 
a baso di uitrsto d'argento. ANTOmO LONSÉaA 
Statola grande lire 4 — Piocola lire 9 . S O . — Trovasi vendibile in VDWe presso r Ufficio Annunzi del aioinalo IL FmOLI. 

f 

1 

ì 

All'Ufficio Annun­
zi <iel Friuli si vende: 

Sllccittlliiaalire 
1.50 o 2.50 alla t)ot-
tiglià. 

j%c<futi d''4»ro a 
lire 2 50 a! la butti-
glia. 
/%uqua C^erouu 

a lire 2 alia botti­
glia. 

.4(>qud"4liscli>iò-' 
niinwuJire 1.50 ulla 
bottìglia. 

Acqua O i e s t e 
.'tfrlcanaa lire -4 
alia bottiglia. 

C^erone ameri­
cano d lire 4 ai 
pezzo. 
'B'ord-trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
/%ntlcauix!e .%. 

Si.iOn@;(;^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

Esigere la Marea Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO none a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido JD eommèroio. 
Vene oattoUtta-vaglia di Lira JB la Ditta A . j a a n t t 

MILANO, apedinca S peni grandi franco In latta Italia. 

STITI 
ATONIA GASTRQ-lfiTESTINALE, EMORROiDNoo.eco. 

SI oomtiiilKino Gon 9or|iroiii!enle e : l'unloo rimetjio, sovnnoè 

ELIXIR PURGATIVO 
Massimo QmMmìV. f*l3rsIglia-Lafli)ra-ll8!Da-Flrófiz8 

Viene prescriféo dai pih illwlrt dinki corno Cardarelli , Morlsanl, Senise,^ ^?i'^-^°' 
I Komnno, mrmxàa, Caruso, ^ucclmpiicit), Scalese. t*èltccclila,'Storcili, Vltorìe/èaiabrese, 

p Maramaldi . Oau th le r , Franco, Cucca, Beri iubco, Solaro, MagUerì, pedlcino, 'Radice, 
I Sorreiitlno, CefasOi Stuiizlnlt. Damleno, Quldoiie, Capocarico, fclronc» ecc. ecc. 

Specialità tóU f$MmàUk @. Pà?0M£' '• 
M A D i l ! 1 V i a C o n t e d i K u v o . it3 {accosto «1 Tealm Bellini) R I A D m I 
I V M r U l I -D«pD9(tu- Vin e . t s t q n t i i l t ì i i o l i . 3 3 e s s (..ng Via Sapienza)- If flruLl 

%Si 

PRBZZO: Una bottiglia t .Si per pQsta L.3»S0t 4 bótt. L 8 (ranco (t) porlo. 

ANCHE IN GASI 
DISPIBATI 

Guarigione rapiiia, sioura, garantita 
da innumeremli, splendidi mrtifieati di irnmti,: 
mediai iilmlri o primarii Professóri d'Università 
e Consiglio Superiore di Sanità delle , 

malattie nervose 
provenimii ^a Esau r imen to , some ,'̂  n e v r a s t e ­
n ia , Spossatoaaa, l inpoteiK%, Speriuatma;^»,. 
Fol lns ioni , Dolori e debole»»» «terrosa del,, 
cuore, juidoUo s f ina l e e s tomaco, cq» cnàtii 
olieKsa a t i t uBle , ConTnlsioui, Ipe res tes ie , H e -
v ra lg i s , Cefalalgie, I s t e r i smo HOT., ha dato la 

elettro; T j t M M A 
- — - ohimio4;4 » *^".™*'*, j : 

d^lprof. Pwetta. L'unica al mondo approvata dai migliori CUnvdj',e<rltìe De Bena^;,' 
Seulse, Car i to , Somano , Fede, e dichiarata u n a gema le inTenàìone per guarire' 
le malattie nermse senaa medicine ; semplice, compda ed asaolii tai i ieata innocma.^ 
Non ha nulla di comime oon le solite catene elettriche inefficaci ed altre ciurnlerie daiinotf.^ ̂  

Brevettata e premiata per gli ottimi effetti con medaglia ..d'oro' . 
Costa soli l, 10.50 jsir tntta la cara huw usi Repo, prèsso il 

Prnf II PlVFTTfl A p o M*^»*'»' *«•» »»>*>»i »»* K̂-
l l U l . U . r i V b l I n W U . Opuséolo gratis - Conmiti gratuiti. 

p p i r p o n i j I Oimigione radicale garantita, anche in casi gravi, con la «tir» 
urUlUUuU, I m i s t a Tauma , unica al mmdo ohe la guarisce verameiite ! 

cura naturale con la Fascia 

Ji PREMIATA FABBEIOA 

TESSUTI METALLICI ] 
'— l'FH (ÌUALSUSI USO INOUSTBIALH — 

mpTri per difesa Z A N Z A B B 
lljliJj per C E M E N T I - A R M A T I 

RETI METALLICHE /^^: 
^ / ^ Brande 

,, , ,,, , . , . LETTI 
d'ogni qualità per fi' 
nestre - serragli, di-y^it-
visioni e recinti y^^T-

di proprietà ecc. e qualun­
que lavoro affine. —- Can­
cellate telai ecc. /<i*/ B I lHSTICI 

in f e r r o 
vuoto oà a 

rete metallica. 

CORDE Hetalllcìie, 
SPINOSE 

per siepi artlfl-
olaìl e cMùau-y 
re In gene re .yv ' ^^ 

a rete metallica. 
• < • »i 

N E T T A P l E Ò i 
metallici 

ESECUZIONE PEi^FÈTTÀ' 
PEEZZI MITI 

V l V ' CATALoaHl - CAMPIONI B rREV^KTlVI 
fAf/ * RICHIESTA DAI.1.A PREniATA DÌTTA 

•ìiW'^é 
h 6 

i o^J 

•̂  « R S 

ì'fBÌi 

«IB =!(P •f S •' 

s'gg'li'f'-'' 
•s 


